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La Cesana-Sestriere in versione ridotta conferma la leadership del pilota toscano

Il re delle cronoscalate è sempre Bonucci

La banda della Brigata Alpina Taurinense
suona l' inno di Mameli sul piazzale Giovanni
Agnelli di Sestriere per iniziare la cerimonia di
premiazione della 37ª Cesana-Sestriere.
Subito dopo Piergiorgio Re, presidente dell'
Automobile Club Torino, plaude non solo ai
vincitori della cronoscalata valida per i titoli
Eu ropeo  e  I t a l i ano  Ve loc i t à  i n  Sa l i t a
Autostoriche ma a coloro che hanno permesso
la disputa della prova «A pochi giorni dal via la
s t r a d a  d o p o  C h a m p l a s  d u  C o l  e r a
impraticabile a causa di una enorme frana. La
determinaz ione de i  tecn ic i  de l la  C i t tà
Metropolitana e dei sindaci di Cesana e
Sestriere - ha detto - ha permesso il transito
delle vetture da corsa».
Il migliore di tutti Tutti i piloti si sono confrontati
sul tracciato ridotto a 6,400 km, ma disputato
in due manche. Vincitore è risultato il toscano
Uberto Bonucci, che scrive così per la quarta
volta il suo nome nell' albo d' oro della corsa,
festeggiando contemporaneamente i 140
successi ottenuti in tanti anni di gare. «Sono
contento di aver raggiunto questo traguardo su
un tracciato che mi piace molto - ha detto - e
spero di raggiungere ancora qui, l '  anno
prossimo, quota 150». Bonucci ha gareggiato
al volante di un' Osella Sport PA9/90, vettura
che ha monopolizzato il podio, con il secondo posto del milanese Walter Marelli e il terzo del pisano
Piero Lottini. Grande soddisfazione per il costruttore torinese Enzo Osella, che ha anche corso con un
proprio team in Formula 1: le sue Sport continuano a vincere nelle corse per autostoriche, dominando la
scena assoluta nelle gara del Campionato Italiano.
Lotta tra donne Particolarmente combattuto il trofeo riservato alle Dame, con 6 pretendenti al via. Il
successo se lo sono conteso le due pilotesse che hanno scelto l' agile e veloce monoposto di Formula
Abarth: la torinese di nascita e toscana di residenza Chiara Polledro è stata velocissima, piazzandosi
16ª assoluta, davanti alla ligure Gina Colotto, ancora un po' frastornata da un incidente patito nella
Trento-Bondone. Per lei una gara per scacciare la paura e dimostrare di aver superato lo choc.
Di padre in figlio La vera nota positiva è stata la presenza crescente di piloti giovani e giovanissimi,
trascinati in molti casi dalla passione dei loro padri a cimentarsi al volante delle storiche.
Tra questi l' esordiente Emanuele Liatti, che ha vinto la classe 2000 del Gruppo A al volante di una Fiat
Ritmo Abarth 130 TC che aveva corso nei rally degli anni Ottanta ed è stata mantenuta nelle stesse
specifiche del tempo, tanto da meritare la certificazione di Abarth Classiche. La parata delle storiche Lo
spettacolo è iniziato nelle fasi preliminari, con due vetture apripista d' eccezione, provenienti dal Museo
Storico Alfa Romeo di Arese, una Giulia Sprint Speciale e una Giulia GTA. Poi 120 automobili costruite
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tra il 1955 e il 1991, che hanno ricordato la storia, come la Porsche 935 TT del torinese Vittorio
Coggiola, che con questa stessa automobile ha corso negli anni Settanta, vincendo nel 1977 il Giro
Automobilistico d' Italia in coppia con Piero Monticone.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

ROBERTO VALENTINI
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MONZA PROIEZIONE DEL MITICO FILM VINCITORE DI TRE PREMI OSCAR GIOVEDÌ 12
ALLE 21

In Autodromo torna «Gran Prix» di Frankenheimer

-  M O N Z A  -  L '  A U T O D R O M O  t o r n a
protagonista sul grande schermo con una
serata-evento per gli appassionati di cinema e
motori.
Verrà riproiettato giovedì sera, dopo oltre 60
a n n i ,  « G r a n d  P r i x «  d i r e t t o  d a  J o h n
Frankenheimer, prodotto come colossal sulla
Formula 1 dalla Metro Goldwin Mayer e girato
nel '66 in pista a Monza per alcune delle scene
più suggestive del finale. Si tratta di una
pellicola per veri appassionati distribuita la
prima volta nel '67 che ha una storia nella
stor ia:  o l t re al la t rama che racconta le
vicissitudini di alcuni piloti di Formula 1 con
comparse come Graham Jill, Jack Brabham,
Jim Clark e Jochen Rindt, oltre 60 anni dopo la
sua produzione, c' è la memoria di come
venne realizzata con una troupe hollywoodiana
presente in Autodromo. Il film infatti vinse tre
statuette Oscar e ottenne due nomination ai
Golden Globe La proiezione, organizzata in
collaborazione con il Monza Eni Circuit, è
giovedì 12 luglio alle 21 al nell' area esterna de
«La Pista» ad Arese (zona Il Centro): ingresso
gratuito fino ad esaurimento dei 200 posti a sedere.
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Nolostand, protesta a oltranza
Arese, nuovo appalto e 40 licenziamenti: «Accordi non rispettati»

di ROBERTA RAMPINI - ARESE -  U N
CAMBIO d' appalto nel quale i dipendenti non
sono stati riassunti, promesse fatte al tavolo
della Prefettura non mantenute, il sospetto che
si voglia «prendere tempo» e bypassare il
sindacato mentre 40 dipendenti sono rimasti in
mezzo alla strada. Ieri mattina davanti al polo
logistico di Arese è ripresa la mobilitazione dei
lavoratori della Nolostand, azienda che si
occupa di allestimenti fieristici alle dipendenze
di  F iera  Mi lano.  Lo scorso 29 g iugno,
Nolostand ha comunicato un cambio di
appalto, da Trasgo srl a Expotrans spa, nella
gestione del magazzino situato all' interno dell'
area dell' ex Alfa Romeo, solo che la nuova
società di spedizione e movimentazione merci
non avrebbe nessuna intenzione di assumere i
40 lavoratori. «Si tratta di una decisione
improvvisa e ingiustificabile con un calo di
lavorazioni ,  considerato che la s tessa
Nolostand usa da mesi operai interinali per
svolgere le stesse funzioni a un costo più
basso e che gli stessi 40 lavoratori licenziati
hanno accumulato ore d i  s t raordinar io
significative a testimonianza che il lavoro c' è - si legge in una nota della Filt Milano e Lombardia -.
Crediamo che l' unico obiettivo sia quello di contenere i costi a danno di 40 famiglie». Dopo i presidi di
protesta della scorsa settimana davanti al polo logistico, un incontro in Prefettura e in Regione, ieri
mattina dalle 8 alle 12.30 i dipendenti licenziati sono tornati davanti ai cancelli di Arese con bandiere del
sindacato e striscioni: «Quaranta famiglie senza lavoro, qualcuno intervenga». E ancora, «Nolostand
sfida le istituzioni e la legge», oppure «Ridateci la dignità». La mobilitazione proseguirà anche oggi in
Fiera Milano in occasione dell' inaugurazione di "Milano Unica", la manifestazione fieristica del mondo
tessile: «Il 3 luglio nell' incontro che abbiamo avuto in Prefettura, quindi in una sede istituzionale,
Nolostand e Expotrans si erano prese l' impegno di avviare la trattativa con il sindacato per assumere i
lavoratori, ma poi sono spariti - dichiara Luca Benedetti, funzionario sindacale della Filt Cgil -.
Abbiamo saputo che ci sarebbe stata la convocazione di un incontro tra aziende, escludendo il
sindacato dalla trattativa. Questo è un fatto molto grave».
NEL FRATTEMPO prosegue il lavoro degli uffici legali del sindacato per verificare la correttezza dell'
utilizzo di manodopera lungo tutta la filiera di Fiera Milano.
«Il tutto avviene nella filiera di Fiera Milano che dovrebbe essere una risorsa del territorio milanese e
lombardo e che invece si sta trasformando nella peggiore vetrina delle condizioni di lavoro», conclude il
sindacato. Fiera Milano non entra nel merito della vertenza sindacale, l' auspicio è che il tavolo di
mediazione che si è costituito in Prefettura e la trattativa in corso tra le due aziende porti a una
soluzione in tempi brevi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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A Goodwood debutta la Stelvio Quadrifoglio Verde

Guarda la gallery Dal 12 al 15 luglio nella
contea inglese del West Sussex si rinnova l'
appuntamento con il "Goodwood Festival of
Speed", uno tra i più prestigiosi eventi de l
motorsport internazionale. All' appuntamento
partecipano alcune preziose vetture storiche
del marchio Alfa Romeo, ol t re ad alcuni
modelli della produzione attuale, a conferma
dell' indissolubile legame tra le icone del
passato e i modelli che oggi incarnano il nuovo
paradigma del brand. Inoltre, proprio in
occasione del festival il SUV più veloce della
sua categoria debutterà nel Regno Unito con
gu ida  a  des t r a :  Alfa Romeo S t e l v i o
Quadrifoglio, che giovedì sfilerà sulla celebre
salita della collina di Goodwood. Non solo
Stelvio Quadrifoglio: i tanti appassionati che
accorreranno all' evento potranno anche
ammirare sullo stand Alfa Romeo il meglio
della produzione attuale oltre alla showcar C37
Alfa Romeo Saube r  F1  Team,  che  s t a
disputando il campionato di Formula 1 nell'
anno del ritorno alla competizione di Alfa
Romeo. Inoltre, saranno esposti due modelli
eccezionali a tiratura limitata, disponibili nella
regione EMEA in sole 108 unità per modello, a
ricordare i 108 anni che il brand ha festeggiato
il 24 giugno. Si tratta delle serie speciali
Nürburgring Edition Giulia Quadrifoglio "NRING" e Stelvio Quadrifoglio "NRING" che celebrano i record
ottenuti dalle due vetture sul celebre circuito tedesco. Giulia Quadrifoglio "NRING" e Stelvio
Quadrifoglio "NRING" rappresentano l' eccellenza del brand in termini di contenuti tecnici, prestazioni e
stile, e sono spinte dal propulsore 2.9 V6 Bi-Turbo da 510 CV. Stelvio, detentore del record di categoria,
ha sfruttato i 600 Nm di coppia, l' accelerazione da 0 a 100 km/h in 3,8 secondi e la velocità massima di
283 km/h per percorrere i 20,832 km della Nordschleife in 7 minuti, 51 secondi e 7 decimi.Le due
vetture inoltre offrono una customer experience appagante ed esclusiva, che comprende anche un'
esperienza di guida al Nürburgring, pensata per i collezionisti e per i clienti più affezionati che si
metteranno al volante di questi concentrati di preziosità prestazionali e tecnologiche. Alle caratteristiche
delle versioni Quadrifoglio, infatti, le "NRING" aggiungono un "Welcome kit" dedicato e una dotazione
full specs . Oltre ai contenuti d' eccellenza che già caratterizzano ogni Quadrifoglio, la serie speciale
"NRING" si arricchisce dei freni carbo-ceramici, dei sedili sportivi Sparco® con cuciture rosse e guscio
in fibra di carbonio, del pomello del cambio automatico con inserto in fibra di carbonio del volante in
pelle e alcantara, anch' esso con inserti in fibra di carbonio. Lo scudo anteriore e le calotte degli specchi
retrovisori sono in fibra di carbonio, così come gli inserti sulle minigonne. Non mancano i cristalli
privacy, l' Adaptive Cruise Control, il pacchetto audio premium Harman Kardon, il sistema infotainment
Alfa TM Connect 3D Nav con schermo da 8,8", Apple CarPlay TM e Android Auto TM e DAB. Su Giulia
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debutta il tetto in carbonio a vista, e Stelvio è dotato del tetto panoramico apribile elettricamente. Per
entrambe, tappetini dedicati con logo rosso, sviluppati da Mopar.Infine, entrambe le vetture mostrano l'
inedita livrea Grigio Circuito, riservata a questa edizione limitata. Per celebrare la nascita della nuova
edizione limitata, le versioni NRING saranno munite di una specifica "Certificazione di Autenticità"
rilasciata da FCA Heritage, il dipartimento che si occupa di promuovere la memoria storica dei marchi
italiani del Gruppo FCA. La decisione di corredare queste serie speciali con la "Certificazione di
Autenticità", normalmente riservata alle vetture storiche, le qualifica a pieno titolo come "Instant Classic".
Accanto alle serie speciali Nürburgring Edition, lo Stelvio Quadrifoglio in livrea Nero Vulcano, la Giulia
Veloce Ti e la Giulietta Veloce. L' Alfa Romeo Giulia Veloce Ti, in livrea Rosso Competizione, è
equipaggiata con il propulsore turbo a benzina da 280 CV abbinato al cambio automatico a 8 rapporti e
alla trazione integrale Q4, rappresenta l' eccellenza tecnica e motoristica della gamma Giulia. La storica
sigla, letteralmente acronimo di "Turismo internazionale" è da sempre sinonimo di versioni più ricche,
più tecnologiche, più grintose. La Giulia Ti rappresenta la versione più esclusiva della gamma, capace
di unire il flavour sportivo della Giulia Veloce a uno stile accattivante, una ricca dotazione di serie e la
tecnologia più evoluta, strizzando l' occhio alla Quadrifoglio con la quale condivide alcuni elementi di
stile. Uno stile, quello della Giulia, recentemente premiato con il "Compasso d' Oro ADI", il più
autorevole premio mondiale nel campo del design. La Giulietta Veloce è la versione più sportiva della
gamma Giulietta: adotta il motore 1750 Turbo Benzina da 240 CV con cambio automatico TCT.
Caratterizzata da una livrea metallizzata Blu Misano, questa versione prestazionale si contraddistingue,
all' esterno, per i paraurti sportivi con inserti rosso Alfa, e finiture di colore antracite lucido su maniglie,
cornici fendinebbia, calotte specchi e "V" della calandra, tetto apribile elettronicamente ad ampia
vetratura, impianto frenante maggiorato Brembo con pinze rosse, cerchi in lega da 18" a 5 fori con
trattamento brunito e doppio terminale di scarico maggiorato. La forte caratterizzazione sportiva si
ritrova anche all' interno, dove spiccano i sedili sportivi in pelle e Alcantara con poggiatesta integrato,
cuciture rosse a contrasto e il volante sportivo in pelle tagliato. Il Festival of Speed di Goodwood è uno
degli eventi all' aperto del settore automobilistico più grandi al mondo e quest' anno festeggia il proprio
venticinquesimo anniversario nello spettacolare scenario della contea di West Sussex. Oltre 600 tra
auto e moto, che ripercorrono la fenomenale storia dell' automobilismo e del motociclismo, prenderanno
parte all' evento, con alcuni dei personaggi più leggendari di questi sport, affiancati da celebrità di fama
internazionale. Non poteva dunque mancare FCA Heritage, il dipartimento del Gruppo dedicato alla
tutela e alla promozione del patrimonio storico dei marchi italiani di FCA, che partecipa alla rassegna
con due gioielli Alfa Romeo della propria collezione, a testimonianza di un fil rouge capace di legare
indissolubilmente una grande storia e un grande futuro. Il pubblico potrà ammirare due modelli
normalmente esposti presso il Museo Storico Alfa Romeo di Arese (MI): la 1750 GT Am e la 1900 Sport
Spider. Alfa Romeo 1750 GT Am Potenza massima: 220 CV Velocità massima: 240 km/h Anno di
produzione: 1970 La 1750 GT Am viene omologata nelle competizioni Turismo facendo riferimento alla
versione realizzata per il mercato USA della 1750 GT Veloce, da qui la denominazione: "Am" sta per
"America". A differenza del modello venduto in Europa, la 1750 GTV - da cui "nasce" la GT Am - era
dotata del sistema di iniezione meccanica indiretta Spica che rispondeva agli standard americani sulle
emissioni e, contemporaneamente, era adatto per le competizioni. La "GT Am", a differenza della Giulia
Sprint GTA e della successiva GTA 1300 Junior, aveva i pannelli della carrozzeria in acciaio e i
parafanghi allargati da estensioni in fibra di vetro rivettate, che davano all' auto un aspetto molto
aggressivo. Significative anche le modifiche al motore, che raggiungeva una potenza di 220 cv a 7500
giri/min che lanciava la GT Am a una velocità di 240 km/h. La GT Am riscosse un gran successo nel
Campionato Europeo Turismo con la vittoria del titolo piloti da parte di Toine Hezemans, "l' olandese
volante", il miglior interprete della vettura, nel 1970. Alfa Romeo 1900 Sport Spider Potenza massima:
138 CV Velocità massima: 220 km/h Anno di produzione: 1954 Le 1900 Sport Spider prodotte furono
soltanto due, e l' esemplare esistente appartiene alla collezione di FCA Heritage, con la carrozzeria
disegnata da Bertone. Fu realizzata sotto la guida di Orazio Satta e da Giuseppe Busso. Le meccanica
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trae origine dalla "1900 Super Sprint": il motore bialbero aveva lo stesso monoblocco di ghisa della
coupé, ma la cilindrata fu portata vicino al limite dei due litri (1.997,4 cc) per via della destinazione da
gara. Il rapporto di compressione fu aumentato a 9:1, la lubrificazione diventò a carter secco e la
potenza passò a 138 CV. Le sospensioni anteriore erano a quadrilatero, mentre le posteriori adottavano
un ponte posteriore De Dion, analoga soluzione adottata vent' anni dopo sulla berlina "Alfetta". Tags:
alfa romeo goodwood stelvio giulia goodwood festival of speed.
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Addio don Luigi Melesi, "prete da galera"
Cortenova Si è spento ieri a 85 anni al Manzoni il religioso che è stato cappellano del
carcere di San Vittore Domani i funerali a Milano e poi il ritorno in Valsassina con la
cerimonia nella chiesa dei Santi Gervaso e Protaso

La Valsassina piange don Luigi Melesi, il
"Prete da galera" come si era definito nel suo
l ibro edi to nel  2010 per essere stato i l
cappellano del carcere di San Vittore dal 1978
in avanti, luogo in cui ha convinto i terroristi
delle Brigate Rosse a consegnare la armi al
Cardinal Carlo Maria Martini.
Il sacerdote, classe 1933, si è spento nelle
pr ime ore d i  ie r i  mat t ina a l l '  ospedale
Alessandro Manzoni di Lecco dove era stato
ricoverato poche ore prima. La salma è partita
nel primo pomeriggio di ieri per Milano dove è
stata allestita la camera ardente alla Società
salesiana di San Giovanni Bosco. I funerali
verranno celebrati domani alle 11, nella
basilica prepositurale di Sant' Agostino, in via
Copernico 9, non lontano dalla stazione
centrale.
Il trasferimento in paese Poi alle 15.30 la
cerimonia a Cortenova, nella chiesa dei Santi
Gervaso e Protasio, prima della sepoltura in
terra comune nel cimitero del paese, accanto
alla sorella. Don Luigi era stato ordinato
sacerdote l' 11 febbraio 1960 e si era laureato
in lettere nel 1962 a Milano.
La sua prima esperienza è stata a contatto dei
ragazzi del riformatorio Ferrante Aporti di
Torino, poi alla casa di rieducazione di Arese,
dove ha fatto l' insegnante ed il catechista ai
250 minori che arrivavano da tutta Italia, inviati dai tribunali.
Nel 1967, assieme al valtellinese don Ugo De Censi ha fondato l' Operazione "Mato Grosso" che ancora
oggi opera nell' omonima regione del Brasile.
Laggiù, a Poxoreo, c' era suo fratello padre Pedro Melesi e proprio don Luigi con don Ugo si fece
promotore nel 1966 della raccolta di fondi, con i ragazzi di Arese che cantavano e vendevano quadri, ed
il 26 giugno 1967 partì la prima spedizione con 200 casse di materiale ed i progetti dell' architetto di
Cortenova Delino Manzoni. Lo raccontava proprio don Luigi, l' 8 agosto 2016, in una serata a Pasturo,
rievocando le origini del progetto di volontariato che ha tagliato il mezzo secolo di attività.
Per questo motivo, lo stesso anno, venne assegnato a lui il Premio "Sagra delle sagre". Il 24 maggio
2013 don Melesi ha ricevuto la laurea honoris causa in Scienze della comunicazione sociale ed
educazione durante la cerimonia che si è svolta nell' aula Paolo VI dell' Università pontificia salesiana di
Roma con la quale è stato riconosciuto «un grande prete promotore della giustizia che viene dalla
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fede».
Un "lottatore" Di lui ha parlato anche Candido Cannavò nel suo libro "I pretacci" definendolo «uno che
lotta anche quando dorme, che prende di petto le autorità se vede che la pratica da cui dipende la
libertà di un detenuto si arena per eccesso di burocrazia». Il comune di Cortenova gli ha conferito la
cittadinanza onoraria il 7 luglio dello scorso anno perché «uomo dalla straordinaria caratura morale ed
umana, dotato di grande sensibilità, sicura disponibilità e versatile animo» e per ringraziare don Luigi
ha tenuto una lectio magistralis.
Alle esequie a Milano, sarà presente anche una delegazione dell' associazione degli ex allievi salesiani
del collegio Giglio di Vendrogno, presieduta da Giuseppe Maffei: «Lo ricordiamo a nome di tutti, perché
era sempre presente ai nostri raduni».

Mario Vassena
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Lo spettacolo

Ambrosoli rievocato con musica e parole "In quell'
epoca violenta fu presto dimenticato"

Di borghese aveva l' estrazione culturale e l '
imprinting politico, in anni in cui quell' etichetta
era politicamente scomodissima e bersaglio di
chi contestava e sparava. Ma l ' eroismo
normale di Giorgio Ambrosoli, risanatore di
quel pasticciaccio brutto della Banca Privata
Italiana, non fu argine ai deliri eversivi di una
delle tante sigle che costellavano quel 1979. A
combatterlo, e a ucciderlo, fu proprio quel
"sistema" di banchieri  pirat i ,  opacità di
governo e di chiesa, atlantismo a ogni costo
intrecciato a massoneria e mafia, che per
primo tradì le regole - di diritto, economiche,
morali - custodite da uomni verticali come l'
avvocato milanese. È bene ricordarlo e
ricordarselo questa sera al Teatro San Carlo di
via Morozzo della Rocca, cento passi più in là
dal borghese portone dove la sera dell' 11
luglio 1979 le revolverate del killer William
Joseph Aricò spensero Ambrosoli, a nemmeno
46 anni. Lo faranno, in parole e musica, gli
attori del Macrò Maudit Studio, che da mesi
portano la storia di Ambrosoli nelle scuole
medie.
La forza di un no evocata nel titolo è quella che
l' avvocato oppose a pressioni e minacce,
pagando con la vita. «È una conferenza-
spettacolo - spiega il regista Alessandro Castellucci - nato dall' incontro con Francesca Ambrosoli, figlia
dell' avvocato che da anni racconta la storia del padre. E dalla graphic novel La scelta, di Gianluca
Buttolo, poi adattata da Anna Begni e Antonio Margiotta. Ai ragazzi spieghiamo sempre che Ambrosoli
era uno che faceva i compiti, e bene. Una cosa giusta, utile, forse anche noiosa, e per quello venne
ucciso. Con questo messaggio lo abbiamo spiegato nelle scuole di periferia e del centro perché la
storia, e il personaggio di Ambrosoli, è trasversale». Sul palco, oltre a Francesca, al presidente della
commissione comunale antimafia David Gentili, a Giacomo Ranco del presidio di Libera di Arese, ci
saranno la voce e la chitarra di Paolo Foschini, inviato del Corriere della sera qui in veste di narratore e
musicista: «Ambrosoli venne dimenticato quasi subito - spiega - tanto che la notizia del suo omicidio
non apriva nemmeno le prime pagine. Ai funerali non partecipò nessun politico, Andreotti disse che se l'
era andata a cercare. Un po' la sua morte fu fonte di tranquillità per tanti, un po' perché in quel periodo
di omicidi, anche eccellenti, ce n' erano tutti i giorni, e in anni talmente violenti Ambrosoli, cinicamente,
finì in quel fritto misto». Finirono poi, di morte violenta, anche le sorti degli uomini neri di quella vicenda:
Roberto Calvi impiccato a un ponte di Londra, Michele Sindona avvelenato col caffè in carcere, Aricò
durante un' evasione. L' oblio anche istituzionale - la targa davanti all' abitazione, voluta dal presidente
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della Repubblica Ciampi, fu inaugurata solo nel 2014 - è durato a lungo. «Dal teatro - prosegue
Castellucci - a quella targa ci sarà una fiaccolata, la seconda parte del reading. Vogliamo incuriosire i
giovani su un personaggio così scomodo, ma anche rinfrescare la memoria agli adulti. E in modo del
tutto gratuito, grazie questa volta al contributo di Libera e delle librerie Feltrinelli e a quello, volontario,
dei nostri ex allievi». E cioè, oltre ai protagonisti già citati, Sonia Cantoni, Silvia D' Andria, Franco Rossi
e Monica Vitali.
© RIPRODUZIONE RISERVATA Dove e quando Teatro San Carlo, via Morozzo della Rocca 12, ore 21.
Sopra una scena dello spettacolo, sotto Giorgio Ambrosoli.

MASSIMO PISA
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Arese, un romanzo industriale
L' ex progettista Carlo Pariani presenta "C' era una volta l' Alfa"

di  ROBERTA RAMPINI -  ARESE -  L '
APPUNTAMENTO è dove una volta c' era l'
Alfa Romeo di Arese, o meglio, davanti a quel
che resta della fabbrica automobilista aresina,
la portineria centrale. È qui che Carlo Pariani,
65 anni, dal 1974 al 2009 progett ista in
carrozzeria, prima coordinatore della Fim e poi
dal 1991 della FlmUniti Cub di Arese, si
presenta con il suo libro uscito da pochi giorni
dal titolo «C' era una volta l' Alfa», edizioni La
Mano di Legnano. Ben 240 pagine di storia e
un inserto di 32 pagine di fotografie, dal 1987
anno in cui è arrivata la Fiat, fino ai giorni
nostri, dalle gloriose produzioni con il marchio
del Biscione alle lotte operaie e sindacali
contro lo smantellamento dei reparti. Una
testimonianza diretta accompagnata da
documenti che l' autore conserva gelosamente
nel suo archivio personale.
«Ho iniziato a scrivere questo libro nel 2008
quando sono stato operato al cuore e ho fatto
una convalescenza di quasi otto mesi, poi lo
ho abbandonato, negli ultimi anni l' ho ripreso
dal cassetto e completato - spiega Pariani -
avendo fatto per oltre vent' anni il delegato sindacale ho documenti molto interessanti, volantini
sindacali, striscioni e fotografie che mi hanno aiutato a ricostruire la storia dell' Alfa anche con aneddoti
e curiosità che pochi conoscono.
Per esempio l' arrivo della Fiat ad Arese non era stato ben visto da nessuno, tutti avevamo criticato la
vendita della fabbrica e del marchio Alfa Romeo. In quei giorni avevamo fatto un volantino con Agnelli a
braccia aperte che ringraziava Prodi e il Governo e una vignetta che diceva che la Fiat aveva comprato
lo stabil imento per chiuderlo. È andata così». Nel l ibro ci sono anche gl i  accordi per la
reindustrializzazione firmati con Regione Lombardia, si racconta il miraggio dell' auto a basso impatto
ambientale e il laboratorio politico e sociale che l' Alfa Romeo ha rappresentato. «Ad Arese siamo
arrivati ad avere 400 delegati sindacali, uno ogni 50 lavoratori, un vero parlamentino - spiega Pariani - il
sindacato aveva un ruolo importante. Mi ricordo che in tre anni avevo scritto 297 lettere di contestazione
alla Fiat per violazione dei diritti e dello Statuto dei lavoratori». E oggi? «Vedere che è rimasto solo l'
edificio della portineria centrale e il call center è una vera tristezza - conclude l' autore - è un peccato
perché l' Alfa Romeo non ha più l' anima di una volta e anche i progetti di rilancio industriale degli ultimi
anni non hanno sortito l' effetto sperato». Il libro costa 18 euro, si può acquistare in libreria a Rho e
Legnano, oppure è possibile via internet (ww.cooplamano.it/c-era-una-volta-l-alfa) © RIPRODUZIONE
RISERVATA.
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Arese, un romanzo industriale: ecco "C' era una
volta l' Alfa"

Arese ( M i l a n o ) ,  1 1  l u g l i o  2 0 1 8  -  L '
appuntamento è dove una volta c' era l' Alfa
Romeo di Arese, o meglio, davanti a quel che
resta della fabbrica automobilista aresina, la
portineria centrale. È qui che Carlo Pariani , 65
ann i ,  da l  1974  a l  2009  p roge t t i s ta  i n
carrozzeria, prima coordinatore della Fim e poi
dal 1991 della FlmUniti Cub di Arese,  s i
presenta con il suo libro uscito da pochi giorni
dal titolo «C' era una volta l' Alfa» , edizioni La
Mano di Legnano. Ben 240 pagine di storia e
un inserto di 32 pagine di fotografie, dal 1987
anno in cui è arrivata la Fiat, fino ai giorni
nostri, dalle gloriose produzioni con il marchio
del Biscione alle lotte operaie e sindacali
contro lo smantellamento dei reparti. Una
testimonianza diretta accompagnata da
documenti che l' autore conserva gelosamente
nel suo archivio personale. «Ho iniziato a
scrivere questo libro nel 2008 quando sono
s ta to  opera to  a l  cuore  e  ho  fa t to  una
convalescenza di quasi otto mesi, poi lo ho
abbandonato, negli ultimi anni l' ho ripreso dal
cassetto e completato - spiega Pariani -
avendo fatto per oltre vent' anni il delegato
sindacale ho documenti molto interessanti,
volantini sindacali, striscioni e fotografie che
mi hanno aiutato a ricostruire la storia dell' Alfa
anche con aneddoti e curiosità che pochi conoscono. Per esempio l' arrivo della Fiat ad Arese non era
stato ben visto da nessuno, tutti avevamo criticato la vendita della fabbrica e del marchio Alfa Romeo. In
quei giorni avevamo fatto un volantino con Agnelli a braccia aperte che ringraziava Prodi e il Governo e
una vignetta che diceva che la Fiat aveva comprato lo stabilimento per chiuderlo. È andata così». Nel
libro ci sono anche gli accordi per la reindustrializzazione firmati con Regione Lombardia, si racconta il
miraggio dell' auto a basso impatto ambientale e il laboratorio politico e sociale che l' Alfa Romeo ha
rappresentato. «Ad Arese siamo arrivati ad avere 400 delegati sindacali, uno ogni 50 lavoratori, un vero
parlamentino - spiega Pariani - il sindacato aveva un ruolo importante. Mi ricordo che in tre anni avevo
scritto 297 lettere di contestazione alla Fiat per violazione dei diritti e dello Statuto dei lavoratori». E
oggi? «Vedere che è rimasto solo l' edificio della portineria centrale e il call center è una vera tristezza -
conclude l' autore - è un peccato perché l 'Alfa Romeo non ha più l' anima di una volta e anche i progetti
di rilancio industriale degli ultimi anni non hanno sortito l' effetto sperato». Il libro costa 18 euro, si può
acquistare in libreria a Rho e Legnano, oppure è possibile via internet (ww.cooplamano.it/c-era-una-
volta-l-alfa). di ROBERTA RAMPINI.
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Buccinasco (Milano), 12 luglio 2018 - Cittadini come
sentinelle , con gli occhi aperti, che ...

Buccinasco (Milano), 12 luglio 2018 - Cittadini
come sentinelle , con gli occhi aperti, che
segnalano situazioni critiche di sicurezza e
degrado. Che gli abitanti fossero il valore
aggiunto per un controllo capil lare della
sicurezza cittadina, lo ha sempre sostenuto il
consigliere del Movimento 5 Stelle Alberto
Schiavone che oltre tre anni fa ha incoraggiato
il sistema di Sorveglianza di Quartiere : una
rete che attraverso gruppi WhatsApp segnala
situazioni che meritano attenzione. Ora, un
sistema simile, i l  Progetto Controllo del
V i c i n a t o  ,  d i v e n t a  r e g o l a m e n t a t o  e
istituzionalizzato. Oggi, alle 11, il prefetto
Luciana Lamorgese presenterà e sottoscriverà
con i Comuni del territorio che hanno aderito il
protocollo d' intesa che disciplina le attività e
stabilisce con chiarezza le modalità d' azione.
Un accordo siglato da diverse città: Arese,
Assago, Bresso, Buccinasco, Bussero, Busto
Garolfo, Cambiago, Canegrate, Carpiano,
Cassano D'  Adda, Cassina de'  Pecchi ,
Castano Primo, Cernusco Sul Naviglio, Cerro
A l  Lambro,  Cer ro  Magg iore ,  C in ise l lo
Balsamo, Cologno Monzese, Corsico, Cusago,
Lacchiarella, Lainate, Legnano, Magenta,
Nerviano, Parabiago, Paul lo,  Piol te l lo,
Pogliano Milanese, Pregnana Milanese,
Rodano, Rosate, Rozzano, San Colombano Al Lambro, San Vittore Olona, Senago, Sesto San
Giovanni, Trezzano Sul Naviglio, Vanzaghello, Vaprio D' Adda, Vermezzo, Villa Cortese. Tutti si
impegneranno in una collaborazione con i cittadini che si trasformano in sentinelle della legalità e
potranno contribuire ad aumentare il livello di sicurezza della comunità, fornendo informazioni utili alle
forze dell' ordine. Osservare e informare: i due cardini del progetto. Da escludere, in modo categorico,
qualsiasi iniziativa di pattugliamento e ronde: solo occhi aperti e segnalazioni, attraverso i propri
coordinatori, alla polizia locale di eventuali situazioni e comportamenti anomali. Il mezzo è quello
immediato della rete: il telefono diventa lo strumento più efficace e rapido . No a comportamenti incauti
o imprudenti: la sicurezza personale è la prima priorità . Vietati anche gli "sceriffi di città": niente simboli,
uniformi, distintivi, che siano riconducibili a forze dell' ordine ma anche a partiti politici. Una nuova
strategia che coinvolge il cittadino rendendolo parte attiva di un progetto che si basa sulla sicurezza.
"Ho accolto con favore la proposta della Prefettura - commenta il sindaco di Buccinasco Rino Pruiti -,
una lodevole forma di volontariato da valorizzare se coordinata, come chiede la Prefettura, dalla polizia
locale. È un invito a fare la propria parte di cittadini responsabili, attenti. A non voltarsi dall' altra parte".
D' accordo anche il sindaco di Trezzano Fabio Bottero: "La partecipazione dei cittadini è fondamentale

12 luglio 2018 ilgiorno.com (Milano)
Comune di Arese

1Continua -->

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



per il controllo del territorio. Noi abbiamo già il gruppo "Trezzano sicura" a cui hanno aderito anche
comitati cittadini che offrono valido supporto alle forze dell' ordine. Aderiamo dunque con convinzione al
protocollo". di FRANCESCA GRILLO.
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"Grand Prix" del '66 torna sugli schermi per una sola
serata (ma ad Arese)

Sono passati più di cinquant' anni da quando
Monza è diventata protagonista del f i lm
"Grand Prix" e per una sera la pellicola di
Frenkenheimer torna sul grande schermo:
succede a Il Centro di Arese dove oggi, alle
21, i l f i lm sarà proiettato all ' esterno del
circuito.
"Una serata unica, in collaborazione con il
Monza Eni Circuit che, nel lontano 1966, mise
a disposizione del regista statunitense John
Frankenhe imer  l e  Sop rae leva te  de l l '
autodromo di Monza per girare alcune scene
della pellicola sulle vicissitudini di alcuni piloti
di Formula 1 durante un campionato mondiale"
scrive l' autodromo stesso che ricorda come
"grazie all' intercessione di Enzo Ferrari, al
regista venne concesso di riprendere anche il
vero pubblico presente ad alcuni Gran premi
coinvolgendolo come comparse. "Venne
persino simulato un incidente mortale subito
dopo la fine del Gran premio d' Italia del 1966
per girare le scene finali: la troupe ricostruì il
guard-rai l  in modo che potesse essere
facilmente sfondato da un veicolo".
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Cittadini sentinelle

di FRANCESCA GRILLO - BUCCINASCO -
CITTADINI come sentinelle, con gli occhi
aperti, che segnalano situazioni critiche di
sicurezza e degrado. Che gli abitanti fossero il
valore aggiunto per un controllo capillare della
sicurezza cittadina, lo ha sempre sostenuto il
consigliere del Movimento 5 Stelle Alberto
Schiavone che oltre tre anni fa ha incoraggiato
il sistema di Sorveglianza di Quartiere: una
rete che attraverso gruppi WhatsApp segnala
situazioni che meritano attenzione. Ora, un
sistema simile, i l  Progetto Controllo del
V i c i n a t o ,  d i v e n t a  r e g o l a m e n t a t o  e
istituzionalizzato. Oggi, alle 11, il prefetto
Luciana Lamorgese presenterà e sottoscriverà
con i Comuni del territorio che hanno aderito il
protocollo d' intesa che disciplina le attività e
stabilisce con chiarezza le modalità d' azione.
Un accordo siglato da diverse città: Arese,
Assago, Bresso, Buccinasco, Bussero, Busto
Garolfo, Cambiago, Canegrate, Carpiano,
Cassano D'  Adda, Cassina de'  Pecchi ,
Castano Primo, Cernusco Sul Naviglio, Cerro
A l  Lambro,  Cer ro  Magg iore ,  C in ise l lo
Balsamo, Cologno Monzese, Corsico, Cusago, Lacchiarella, Lainate, Legnano, Magenta, Nerviano,
Parabiago, Paullo, Pioltello, Pogliano Milanese, Pregnana Milanese, Rodano, Rosate, Rozzano, San
Colombano Al Lambro, San Vittore Olona, Senago, Sesto San Giovanni, Trezzano Sul Naviglio,
Vanzaghello, Vaprio D' Adda, Vermezzo, Villa Cortese. Tutti si impegneranno in una collaborazione con i
cittadini che si trasformano in sentinelle della legalità e potranno contribuire ad aumentare il livello di
sicurezza della comunità, fornendo informazioni utili alle forze dell' ordine.
Osservare e informare: i due cardini del progetto.
DA ESCLUDERE, in modo categorico, qualsiasi iniziativa di pattugliamento e ronde: solo occhi aperti e
segnalazioni, attraverso i propri coordinatori, alla polizia locale di eventuali situazioni e comportamenti
anomali. Il mezzo è quello immediato della rete: il telefono diventa lo strumento più efficace e rapido. No
a comportamenti incauti o imprudenti: la sicurezza personale è la prima priorità.
Vietati anche gli "sceriffi di città": niente simboli, uniformi, distintivi, che siano riconducibili a forze dell'
ordine ma anche a partiti politici. Una nuova strategia che coinvolge il cittadino rendendolo parte attiva
di un progetto che si basa sulla sicurezza. «Ho accolto con favore la proposta della Prefettura -
commenta il sindaco di Buccinasco Rino Pruiti -, una lodevole forma di volontariato da valorizzare se
coordinata, come chiede la Prefettura, dalla polizia locale. È un invito a fare la propria parte di cittadini
responsabili, attenti. A non voltarsi dall' altra parte». D' accordo anche il sindaco di Trezzano Fabio
Bottero: «La partecipazione dei cittadini è fondamentale per il controllo del territorio. Noi abbiamo già il
gruppo "Trezzano sicura" a cui hanno aderito anche comitati cittadini che offrono valido supporto alle
forze dell' ordine.
Aderiamo dunque con convinzione al protocollo».
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La lunga lista dei sottoscrittoridella missiva inviata al
prefetto

È lunga la lista dei firmatari della lettera
mandata al prefetto settimana scorsa per
aprire un tavolo di mediazione sul caso sinti.
La sottoscrivono l' associazione Sucar Drom,
la Upre Roma, la comunità sinta di Gallarate, l'
Acli coordinamento di zona di Gallarate, le Acli
provinciali di Varese, l' Aislo (associazione
italiana incontri e studi sullo sviluppo locale), l'
Anpi Gallarate, l '  Arci Cuac Gallarate, l '
associazione assistenza carcerati e famiglie, l'
associazione per la pace (gruppo di Milano), l'
Azione cattolica di Gallarate, la Caritas della
comunità San Cristoforo, la Cisl dei Laghi
(Varese Como), la Cgil Varese, i Cittadini d'
Europa gruppo di Arese, il Forum del terzo
settore di Gallarate, il gruppo Scout Agesci
Gallarate 1, I Colori Del Mondo onlus Varese. il
Movimento federalista europeo sezione di
Gallarate, i volontari Acli Aval presso via
Lazzaretto 50.
«Si propone che al tavolo di mediazione
possano partecipare rappresentanti delle
famiglie residenti nell' area di via Lazzaretto,
una rappresentanza de l le  so t toscr i t te
associazioni e un rappresentante dell' Ufficio
Nazionale Antidiscriminazioni Razziali, punto
di contatto per l' attuazione della Strategia
nazionale rom e sinta, presso la Presidenza
del Consiglio dei Ministri. L' obiettivo che proponiamo è quello di affrontare la questione abitativa vissuta
dalle famiglie composte da persone appartenenti alla minoranza linguistica sinta e residenti a Gallarate
in via Lazzaretto 50».
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Scomparso a 65 anni, dopo aver avuto tumori in diverse parti del corpo. Lascia la moglie
Ornella e i tre figli

«Ha avuto una vita di sofferenze, ma non si è mai
lamentato. Era lui a dar forza e coraggio a tutti»

ARESE (mly) «La sua è stata una vita di
sofferenze, ma non si è mai lamentato. Aveva
un sorriso per tutti e dava forza agli altri» -
così Ornella ricorda, ancora in lacrime, il
marito Walter Beninato scomparso a 65 anni
per un tumore.
«Viviamo ad Arese dal 94', poco prima di
avere il terzo figlio, Thomas. E' arrivato per
miracolo, dopo Ivan e William». Purtroppo,
però, oltre alla gioia dei tre figli, Walter ha
avuto molti dolori nella vita. «Ha perso la
mamma quando aveva 12 anni e poi una
sore l la  d i  tumore che aveva 38 ann i  -
prosegue la moglie Ornella. Nell' 89, poi, è
iniziato anche il suo di calvario. Faceva il
camionista, ha iniziato ad avere dei dolori e
alla fine gli hanno dovuto togliere un rene. Poi
nel 2008 gli hanno tolto la milza, per un tumore
al pancreas. Un giorno, inoltre, andando a fare
la spesa gli si è bloccato un braccio. Ma lui
cercava di tranquillizzarsi: "Non sarà niente",
diceva. Invece nel 2016 gli hanno trovato un
tumore al braccio. E lui, ancora, "Supereremo
anche questa". E così siamo andati avanti».
Dieci anni di chemioterapia eppure Walter
aveva sempre un sorriso per tutti. Però non
basta, il destino ha deciso che non era ancora
abbastanza per lui. E così nel 2017 gli trovano
anche un tumore alla gamba. «Ha iniziato a zoppicare, gli faceva male. Gli avevano messo due protesi
in titanio. Però ha sempre sofferto in silenzio, senza dar fastidio a nessuno.
Anche i medici hanno detto di non aver mai visto un paziente così». Alla fine, però, la doccia fredda.
«Quando l' abbiamo portato in ospedale, purtroppo, ci hanno detto che non ce l' avrebbe fatta. Eppure
fino all' ultimo giorno era lui a dar coraggio a noi. "In gamba voi", diceva a chi andava a trovarlo. E'
morto tra le braccia della mia amica Vita, che per noi era come una sorella. E prima di chiudere gli occhi
mi ha guardato dicendomi: "Grazie di tutto Ornella". Ma sono io a doverlo ringraziare, perché mi ha dato
tanto. Era una persona speciale; gli piaceva il mare e nuotare. Faceva quadri, scriveva poesie: una volta
aveva detto: "La vita, quando si muore, non è corta per nessuno". Se n' è andato in silenzio, eppure mi
sembra di sentirlo... Ho trovato un foulard nero sul divano, e mi è sembrato di risentire la sua voce che
mi diceva: "Non vestirti di nero quando morirò". E poi, l' altro giorno, ero sulla soglia della nostra camera
da letto. Da quando è morto non ho più dormito lì. Eppure ho sentito la porta sbattere, come se mi
indicasse di entrare. Il giorno che se n' è andato c' era un forte temporale, anche il cielo ha pianto per la
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sua morte».
«Sono distrutto, l' ho vissuto tanto e mi manca un sacco - ha aggiunto il figlio Thomas. Non sono uno
che crede in queste cose, però, l' altra sera mi è successo un fatto strano. Sono salito in macchina,
stavo piangendo, e ho visto questo biglietto appoggiato sul sedile. Era rivolto verso il basso. L' ho girato
e c' era scritto: "Nell' angoscia ho gridato al signore: mi ha risposto il signore e mi ha tratto in salvo".
Non so come ho fatto a trovarlo; eppure era come se volesse farci sapere che ora, finalmente, non
soffre più».
Elisa Moro.
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Parlano l' avvocato della controparte e il primo cittadino Michela Palestra

Seregni: «Tre anni di angosce. La faccenda si
poteva evitare»

ARESE (mly) «Per anni i miei assistiti hanno
dovuto convivere con le angosce derivanti da
una azione legale dove, senza motivo, era
stata richiesta la loro condanna al pagamento
di  o l t re  400mi la  euro» così  commenta
Massimiliano Seregni, avvocato di sette degli
imputati nella causa promossa dal Comune di
A rese  con t ro  g l i  ex  ammin is t ra to r i  d i
Fondazione, la sentenza del Tribunale. Proprio
per raccontare tutto quello che hanno dovuto
passare gli imputati, l' avvocato ha indetto una
conferenza stampa.
«Sono stat i  costret t i ,  loro malgrado ad
affrontare il giudizio, hanno dovuto sostenere
le spese per poter difendere i loro diritti ed Il
Tribunale di Milano, a chiusura del giudizio, ha
respinto tutte le richieste del Comune. Hanno
passato mesi con l' angoscia di avere un
pignoramento. Quanto da loro passato in
questi tre anni non lo augurano a nessuno. La
speranza è che ci si renda conto che tutta
questa vicenda avrebbe potuto essere evitata.
I miei assistiti vogliono solamente riacquistare
la serenità e lasciarsi alle spalle l' intera cosa».
«Prendiamo atto della sentenza di primo
grado - commenta il sindaco Michela Palestra.
Stiamo facendo tutti gli approfondimenti del
caso e a breve sarà data restituzione anche
alla cittadinanza delle decisioni prese».
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Il Comune di Arese condannato a pagare le spese legali nella causa civile promossa dall' Ente
contro gli 11 amministratori dell' ex Facs (Fondazione Arese cultura e sport ndr). Questa è la
sentenza dal Tribunale di Milano

Il Comune condannato a risarcire 124mila euro di
spese legali a Facs

ARESE (mly) Il Comune di Arese condannato
a pagare le spese legali (124mila euro) nella
causa civile promossa dall' Ente contro gli 11
amministratori dell' ex Facs (Fondazione
Arese cultura e sport  ndr).  Questa è la
sentenza pronunciata dal Tribunale di Milano,
nella persona del giudice Giuseppina Ester
Perfetti.
La causa era stata promossa dal Comune
stesso che aveva citato in giudizio i 10, «tutti in
qualità di "ex amministratori" di Fondazione
Arese cultura e sport e l' ex presidente» per
condannarli al pagamento di quasi 500mila
euro «a titolo di risarcimento dei danni patiti e
di ristoro delle spese sostenute per aver la
Fondazione individuato la società Intese
(information technology service srl) quale
"socio a progetto speciale" per l' attuazione di
un progetto di gestione e ristrutturazione [...]
del centro sport ivo Davide Anci lotto, di
proprietà dell '  ente comunale, rivelatosi
fallimentare».
L' azione di responsabilità promossa dall'
Ente, però, si è conclusa con una sentenza
che vede il Comune di Arese soccombente.
Infatti il Tribunale ha respinto la domanda in
quanto «l' iniziativa non è fondata nei confronti
di cinque degli imputati in qualità di (ex)
membri del Consiglio di indirizzo della Fondazione perché gli stessi non hanno rivestito la carica di
amministratori. Quanto ai restanti cinque quali membri del consiglio di gestione e il presidente, va
premesso che il Comune cita pronunce riferite alle società di persone, ai consorzi, alle associazioni, ma
non alle fondazioni.
Inoltre, quanto al momento di individuazione di Intese come socio a progetto, basti osservare che la
Fondazione l' ha subordinata all' assenso dell' amministrazione comunale. Relativamente, poi, alla
vigilanza sull' operato di Intese, il Comune di Arese è sempre rimasto responsabile dell' esecuzione
delle opere di manutenzione straordinaria del centro sportivo. Si aggiunga che i membri del consiglio di
indirizzo non erano più in carica dal 11.11.2010 [...] e comunque le dimissioni di due membri del
consiglio hanno comportato la decadenza del consiglio stesso».
Infine, secondo quanto pronunciato dal Tribunale di Milano, «non vi è prova, né il Comune si offre
concretamente di provare, che i lamentati danneggiamenti al centro sportivo siano imputabili ad una
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condotta dolosa o colposa degli imputati, piuttosto che riconducibili alla situazione venutasi a creare
successivamente alla loro uscita dalla Fondazione, e precisamente dal novembre 2011».
Per questo il Comune di Arese è stato condannato a risarcire le spese legali.
Elisa Moro.
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LA VICENDA Fondazione fu costituita nel 2005 dalla Giunta Perferi per affidarle la gestione del
centro sportivo

Una soap opera tra ricorsi al Tar, sequestri e
liquidazioni

ARESE (mly) La Fondazione Arese cultura e
sport era un organismo giuridico promosso dal
Comune di Arese che ne era socio fondatore e
ne ha deliberato la costituzione nel 2005
(quando era sindaco Gino Perferi ndr), per l'
affidamento a questa dei servizi di gestione
del centro sportivo comunale. Nel luglio 2010,
poi, attraverso un avviso pubblico, Fondazione
ha ricercato un partner privato o pubblico
quale «partecipante a progetto speciale» per l'
at tuazione di  un progetto di  gest ione e
ristrutturazione integrata del centro sportivo,
individuandolo in Information technology
service (Intese) che dall' agosto dello stesso
anno ha quindi assunto la piena responsabilità
dell' intero patrimonio immobiliare del centro
sportivo.
La Fondazione, però, nel novembre 2011,
contestandole una serie di inadempimenti, ha
comunicato a Intese l '  annullamento del
procedimento di assegnazione alla società
medesima della gestione del centro sportivo,
intimandole la riconsegna dello stesso. Nel
gennaio 2012 Intese ha proposto al Tar di
Milano un ricorso avverso il provvedimento
del la  Fondaz ione d i  annul lamento de l
procedimento di assegnazione del centro
sportivo, al fine di ottenerne l' annullamento,
con la condanna della Fondazione al ristoro di tutti i danni subiti.
Il Sindaco, poi, nel giugno 2012 ha emanato un' ordinanza di inagibilità e di sgombero del centro, cui è
seguito, nel luglio 2012 il sequestro preventivo, poi non convalidato, dell' area, di cui il Comune di Arese
è rientrato in possesso nell' ottobre del 2012. A fine 2013, poi, con un decreto di estinzione da parte di
Regione Lombardia il Tribunale di Milano ha provveduto alla liquidazione della Fondazione.
Intese, infine, nel 2014, ha convenuto in giudizio il Comune di Arese, chiedendone la condanna al
pagamento di oltre 500mila euro. Mentre l' Ente ha chiesto la condanna di Intese al risarcimento dei
danni da ammaloramento del centro sportivo.
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LICEO ARTISTICO Gli alunni che hanno preso 100 sono: Federico Annoni, Greta Coletta,
Giacomo Golzi e Giulia Miceli

Al Fontana la classe con più bravissimi - ben 4 - è la
5B

ARESE (mly) E questi sono i risultati al liceo
artistico «Lucio Fontana».
Jacopo Basilico 85, Sara Basilico 83, Edoardo
Carucci 80, Noemi Chiereghin 70, Marta
Cremonesi  100,  Cr ist ina Delgrossi  60,
Riccardo Fabris 80, Alice Finetti 100, Beatrice
Forlini 90, Kevin Fornara 70, Ilaria Genuizzi 65,
Veronica Lacchini 70, Ilaria Magistrelli 87,
Alessandra Mariani 73, Sofia Milani 76, Rita
Murè 66, Alessia Pozzi 84, Giada Rubini 65,
Adele Maria Saita 89, Sara Reda Ahmed Ali
82, Andrea Alessandro Vittorio Zambelli 71.
Lorenzo Massimil iano Alfò 83, Federico
Annoni 100, Ludovico Basile 96, Greta Coletta
100, Siria Di Luca Cardillo 78, Giacomo Golzi
100, Elisa Lavazzetti 95, Matteo Madeo 90,
Mattia Marangi 75, Simone Mascolo 80, Giulia
Miceli 100, Mattia Parini 95, Cristina Porreca
82, Donatella Pupo 98, Alice Rizzi 92, Giorgia
Sarti Cipriani 81, Riccardo Venuti 78, Rebecca
Abate 75, Chiara Balzan 82, Giulia Gaia Bertini
100, Irene Castelluccia 92, Luca D' Elia 80,
Sofia Carla Giuseppi D' Imperio 68, Irene
Fraccaro 76, Alexia Giussani 71, Maria Elena
Gollin 96, Erika Grasso 72, Valeria Maestroni
85, Chiara Mancinelli 68, Laura Maroccia 94,
Elisa Marrazzo 72, Asia Maria Merlini 70,
Giada Oliva 100, Jacopo Palagonia 73,
Gabriele Perotti 79, Susanna Randi 69, Giorgio Re 68, Massimiliano Rimoldi 67, Natasha Rizzo 78,
Chiara Seveso 95, Sara Maria Thei 73, Martina Trotta 73, Riccardo Varisco 85.
Matilde Airaghi 83, Michela Altobelli 95, Martina Simona Balliana 91, Lidia Bertolotti 100, Antonella
Bianchi 80, Noemi Blanca 80, Lorenzo Capano 80, Chiara Capobianco 75, Davide Caviglia 75, Federico
Coppi 97, Veronica Forastiero 92, Luca Giraldo 82, Alessia Grillo 77, Teodora Leccia 95, Emily Gemma
Leo 97, Alessio Moccia 75, Alessandra Orengo 92, Claudia Papandrea 83, Vittoria Eleonora Ponti 93,
Chiara Savini 90, Elisa Tacconelli 80, Stephani Veitia Reyes 81, Niccolò Di Gioia 78.

GIADA OLIVA, GIORGIO RE
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ESAME DI STATO Pubblichiamo tutti i risultati ottenuti dai ragazzi delle due scuole superiori
aresine

Quanti genietti al liceo Falcone: ben 13 studenti con
il massimo dei voti e due prendono la lode

ARESE (mly) Pubblichiamo questa settimana i
risultati della maturità al liceo scientifico e
linguistico «Falcone e Borsellino».
5A scientifico Marco Antonelli 100 e lode,
Federico Balbini 78, Lorenzo Titti Bassi 66,
Edoardo Bertoli 62, Davide Bianchini 66,
Giacomo Bordoni 91, Niklas Lorenzo Capriati
70, Ariel Conta 83, Luca De Fazio 80, Matthias
Di Giorno 66, Andrea Gioia Ferri 65, Lorenzo
Giannini 91, Sarah Mondini 81, Emma Nicoli
83, Linda Parma 100, Francesco Petruzzelli
97, Giulia Rossi 74, Davide Ungarelli 70,
Andrea Violino 79, Edoardo Vitale 98, Arianna
Vittoria Vittani 97, Samuele Zanetti 78, Luca
Zucchetti 100.
5B scientifico Valentina Altavilla 70, Myriam
Baston 100,  Luca Cappel lo  86,  Mat t ia
Capuano  100 ,  Susanna  Car lesso  90 ,
Sebastiano Cassiani-Ingoni 85, Lucilla Costa
85, Rebecca De Maio 60, Federico Garofano
80, Valerio Gu berti 64, Martina Larossa 60,
Marta Maggioni 73, Alberto Mastel 74, Lara
Miniutti 68, Riccardo Muciaccia 70, Shawn
Yumha Pinciara 64, Margherita Rinaldi 68,
Matteo Salvato 70, Alessia Severgnini 68,
Andrea Stie vano 88, Tommaso Strada 67,
Matilde Vitale 78, Gabriele Vitali 93, Simone
Zucchetti 100 e lode.
5C scientifico Daniel Belli 61, Silvia Belotti 81, Elia Bollati 75, Alessandra Bottelli 100, Sennosuke Cicalò
Ikeda 79, Paolo Corsa 86, Sara Fiorani 88, Davide Lecce 71, Giorgia Manelli 65, Simona Musso 79,
Andrea Parato 82, Giulia Pelella 79, Mattia Perfetti 80, Mattia Piazzolla 62, Oscar Piredda 65, Nicolò
Pizzochero 70, Roberta Presti 87, Chiara Reggiroli 100, Anastasia Maria Resen 77, Claudia Sciotto
Idrovo 89, Denise Maria Serban 71, Matteo Ticli 88, Federica Villafranca 88.
5AL linguistico Selene Borghi 94, Mariachiara Calloni 96, Laura Cangini 84, Giorgia Di Leo 99, Federica
Falessi 64, Asia Adelaide Gallarati 70, Flavia Marincas 66, Asia Marostica 70, Martina Mirenda 90,
Deborah Nimis 96, Gabriele Pesce 68, Martina Quaglio 65, Raffa Shany 70, Viola Rezzaro 100,
Valentina Sal viti 90, Vanessa Traversi 67, Alessia Villa 94, Veronica Vuolo 76, Alessia Zogno 81.
5BL linguistico Sophia Benedetta Allegrini 77, Martina Azzalli 98, Aurora Boetti 68, Cristian Bosani 62,
Laura Brunone 78, Caterina Campagna 82, Sara Conte 81, Ivan Farinelli 60, Alessandro Felisari 75,
Aurora Giannetta 70, Silvia Magarotto 67, Serena Manfredi 83, Aragon Karia Veronica Matamoros 67,
Alice Nagni 100, Chiara Pasquale 74, Sabrina Porro 66, Michela Prendini 70, Elisa Raimondi 70, Elena
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Riccio 62, Viviana Saibene 76, Simona Zazzera 87, Roberta Zungrone 85. 5CL linguistico Jessica
Balsamo 87, Federica Basco 70, Giorgia Andrea Bergamasco 93, Valentina Chelli 84, Sara Comelli 100,
Nicole D' Angelosante 78, Gloria D' Autorio 75, Francesca Donzelli 85, Giulia Alice Giardini 91, Federica
Lamarmora 77, Diego Leone 60, Sharon Maffei 78, Carlotta Mancabelli 67, Giorgia Migiorini 67, Alessia
Modenese 82, Rita Montariello 81, Veronica Grazia Morelli 72, Riccardo Nardone 62, Diego Patuzzo 71,
Annalisa Piovesan 100, Alessia Sanfilippo 83, Camilla Francesca Tassi 66 5DL linguistico Silvia
Baiguerra 77, Lorenzo Fi lippo Basilico 64, Carmela Bastelli 60, Sara Brugnoli 66, Alessia Corte 92,
Irene Costa 86, Chiara Gallo 80, Isabel Kamerbeek 83, Jacopo Malaman 71, Lara Meggiolaro 75, Marta
Francesca Murgiano 84, Francesca Ribello 85, Veronica Riello 83, Francesco Rossi 82, Serena
Salentina 96, Martina Spinelli 86, Cristina Varotti 100, Laura Villa 85, Annalisa Molino 77.
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Semaforo ignorato, scontro all' incrocio: uomo in
ospedale

CERIANO LAGHETTO - Il mancato rispetto di
un semaforo rosso è all' origine del violento
scontro tra due vetture avvenuto ieri, giovedì,
verso le 12,15 all' incrocio tra via Volta e via
Stra Meda. Ad entrare in collisione sono state
una Citroèn C2, condotta da M.B., 31 anni di
Solaro e una Lancia Delta, condotta da R.D.,
52 anni di Ceriano Laghetto. La prima vettura
viaggiava sulla via Volta da Cogliate verso il
centro, mentre l' altra percorreva la via Stra
Meda.
In seguito all' urto, il conducente della Delta è
rimasto ferito, riportando alcune contusioni.
Sul posto è intervenuta un' ambulanza della
Misericordia Arese, insieme alla pattuglia della
Polizia locale. l' uomo ferito è stato trasportato
all' ospedale di Garbagnate in codice verde.
La  Po l i z ia  loca le  s ta  comple tando g l i
accertamenti per ricostruire nel dettaglio
dinamica e responsabilità del sinistro.
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Ecco data per data i passaggi fondamentali della
vicenda Facs

2005 - nasce Fondazione Arese cultura e
sport.  Socio promotore e fondatore è i l
comune di Arese Apri le 2010 - Armando
Calaminici e Antonio Censi (Pd) si dimettono
dal cdi. Così decade tutto il cdi Giugno 2010 -
Si insedia la nuova giunta Fornaro che
subentra alla giunta Perferi 5.7.2010 - Facs
emette una manifestazione d' interesse per
cercare un partecipante speciale 19.7.2010 -
Facs analizza le offerte e delibera un atto
prel iminare su indicazione del  comune
20.7.2010 - delibera della giunta Fornaro che
dà mandato a Facs di perfezionare gli atti con
I n t e s e  2 2 . 7 . 2 0 1 0  -  C o n  u n a  l e t t e r a
circostanziata alla stampa il consigliere del Pd
Giuseppe Augurusa contesta l' operazione
26.7.2010 - cdi e cdg dopo la delibera della
giunta comunale F a c s  n o m i n a  I n t e s e
partecipante speciale 29.7.2010 - Intese viene
immesso nel possesso del centro sportivo
1.8.2010 - Facs consegna a Intese il centro
sportivo 1.9.2010 - il Ccsa è estromesso dalla
gestione dello sport del "Cici". Lascia debiti
per 180mila euro.
Settembre 2011 - Il sindaco Fornaro nomina
S t e f a n o  C a r l i  p r e s i d e n t e  d i  F a c s  i n
sostituzione di Pogliani e 4 consiglieri del cdi
che vanno ad affiancarsi ai 2 di nomina privata.
11.11.2011 - il cdi di Facs presenta il bilancio 2009 e si dimette. Carli e il cdg restano in prorogatio.
24.11.2011 - nati i contrasti con Intese, Facs revoca l' accordo con Intese.
Dicembre 2011 - cade la giunta Fornaro e arriva il commissario Emilio Chiodi.
23.12.2011 - Facs informa il comune di Arese di aver ricevuto ingiunzioni di pagamento da Smg,
Amiacque e Global Power 31.1.2012 - Il comune non procede nei confronti di Intese per rientrare in
possesso del centro sportivo e tutti i nuovi consiglieri del cdi di Facs si dimettono. In attesa che il
comune rinnovi le cariche, Carli e il cdg restano in prorogatio per l' ordinaria amministrazione, senza
portafoglio. Carli protocolla in comune la situazione patrimoniale e il rendiconto economico al 31
dicembre 2011, il dettaglio dei debiti verso i fornitori e quello dei crediti verso clienti e quello della
situazione di cassa oltre a una relazione economica, debitoria immobiliare, contrattuale di Facs.
Febbraio 2012 - Facs interessa l' organo di controllo sulle fondazioni della Provincia della propria
situazione 1.3.2012 - la provincia scrive al commissario Chiodi sulla situazione di Facs 16.3.2012 - il
commissario Chiodi revoca a Facs la convenzione per il centro sportivo scadente nel 2014.
Maggio -giugno 2012 - Pietro Ravelli vince le elezioni e diventa sindaco mettendo fine al primo
commissariamento di Arese.
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27.6.2012 - scaduti i 90 gg che Facs aveva per presentare osservazioni al provvedimento di Chiodi, il
sindaco Ravelli mette in campo l' azione necessaria a far rientrare il centro sportivo nel possesso del
comune.
27.7.2012 - il sindaco Ravelli si dimette 17.8.2012 - arriva il secondo commissario prefettizio Anna
Pavone 18.2.2013 - la Provincia scrive al commissario Pavone sulla situazione di stallo di Facs
chiedendole di informare tempestivamente il nuovo sindaco che sarebbe stato eletto da lì a qualche
mese. Nello scritto la Provincia richiamava un suo precedente sollecito verso il suo predecessore
commissario Chiodi, 8.4.2013 - la commissaria Pavone risponde alla Provincia che sarebbe stata sua
cura avvisare la futura amministrazione 30.4.2013 - la Corte dei Conti chiede ad Arese lumi sui conti
2011 per residui attivi e passivi , Facs, Craa 2.5.2013 - la commissaria Pavone incarica i legali Marsico
e Chiarolanza di procedere nei confronti della presidenza di Pierluigi Pogliani di Facs per la consegna
del centro sportivo a Intese. Marsico e Chiarolanza poi rinunceranno all' incarico.
23.5.2013 - Pavone inaugura la riapertura del centro sportivo ristrutturato da Intese 28.5.2013 - Carli
riceve a casa sua un precetto di Intese senza la preventiva notifica 30.5.2013 - Palestra vince le elezioni
3.6.2013 - Carli incontra "informalmente" Palestra e Tellini e spiega di non avere i fondi per opporsi ai
decreti ingiuntivi dei fornitori Parolo (18mila euro), Smg (30.625 euro) e Intese (141mila euro) 14.6.2013
- primo consiglio comunale giunta Michela Palestra Giugno - Stefano Colantuono della Sg Sport nuovo
gestore del centro sportivo 19.7.2013 - L' ufficiale giudiziario si presenta al centro sportivo per una
controversia tra Intese e Facs 22.7.2013 - Carli incontra in comune Palestra e Tellini e torna a chiedere
al comune di fare opposizione a Intese in quanto Facs non ha in cassa i fondi per resistere.
26.7.2013 -L' ufficiale giudiziario pignora al centro sportivo per conto di Intese due caldaie, due motori e
le coperture pressostatiche dei campi da tennis 1, 7 e 8.
Agosto 2013 -la Sg Sport chiede alla Facs di spostare la sua sede locale da via Resegone 18.8.2013 -
Facs risponde a Sg Sport risponde che il cdi è dimissionario dal 31.1.2012 e che da tale data non può
svolgere azioni straordinarie come lo spostamento della sede 12.9.2013 - Carli risponde attraverso i
suoi legali alla richiesta della giunta di rettificare sul verbale 16.9.2013 - Carli protocolla nuovamente in
comune la situazione patrimoniale e il rendiconto economico al 31 dicembre 2011 di Facs.
23.9.2013 - Carli e il consigliere Manuel Foglio presentano al Tar della Lombardia azione di
responsabilità contro il comune che non ratifica le loro dimissioni presentate a Chiodi nel gennaio 2012.
2.10.2013 - incontro tra comune e provincia su Facs.
L' esito resta riservato.
8.10.13 - incontro tra Facs e provincia.
13.10.13 - Carli comunica alla provincia che per lo statuto di Facs l' assenza ripetuta dei consiglieri del
cdi per oltre tre sedute ne decreta la decadenza. Così è avvenuto per Sergio Pomodoro, Walter Giudici
e Karen Mantegazza. Il cdi sceso sotto il minimo per operare (5 su 7 consiglieri) è di fatto decaduto.
15.10.13 - la Provincia comunica a Facs di aver avviato con Regione Lombardia la procedura d'
estinzione della fondazione 20.12.2013 - La Corte dei Conti, terminata l' istruttoria avviata ad aprile
2013, emette parere secondo cui il comune fu inadempiente nel rinnovare i cdi e cdg di Facs e che nel
dare il centro sportivo alla fondazione violò le procedure di evidenza pubblica nazionali e comunitarie,
producendo una serie di danni al patrimonio del Comune e della medesima fondazione.
24.12.2013 - Regione Lombardia scioglie Facs Fine febbraio 2014 - la giunta Palestra chiede al Tar di
nominare un liquidatore per Facs Marzo 2014 - giunta Palestra incarica il legale Roberto Ollari (28mila
euro la parcella) di avviare azione di responsabilità nei confronti degli ex amministratori di Facs.
9.6.2014 - Il Tar decreta come inammissibile il ricorso del presidente di Facs Stefano Carli e del
consigliere Foglio e li condanna a 3mila euro di spese legali per l' inutilità dell' azione in quanto le loro
dimissioni erano già valide dal gennaio 2012. Il dispositivo riconosce però una "...la sostanziale inerzia
complessiva del comune" nei confronti di Facs.
15.4.2015 - tutti i componenti del cdi e del cdg del primo mandato di Facs ricevono dal Tribunale di
Milano un atto di citazione per danni al centro sportivo. All' ex presidente Pierluigi Pogliani e agli altri
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dieci componenti viene proposta azione di responsabilità per una cifra pari a 487.045 euro oltre alle
spese legali. A testa dovrebbero sborsare 50mila euro nelle casse comunali. L' atto è firmato dal
sindaco Michela Palestra.
02.07.2018 - La quinta sezione civile del Tribunale di Milano ha dato torto al comune, che dovrà ora
versare agli ex amministratori di Facs più di 120mila euro di spese legali oltre ai 28mila di parcella al
legale Ollari che ha seguito la pratica per il comune di Arese.
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Esami di maturità: ecco i primi risultati del Fontana

ARESE - Gli  esami di maturità si stanno
concludendo anche al Liceo Fontana. Ecco qui
di seguito i risultati delle prime due classi.
5aA Basilico Jacopo 85/100, Basilico Sara
83/100, Carucci Edoardo 80/100, Chiereghin
Noemi 70/100, Cremonesi Marta 100/100,
Delgrossi Cristina 60/100, Fabris Riccardo
80/100, Finetti Alice 100/100, Forlini Beatrice
90/100, Fornara Kevin 70/100, Genuizzi Ilaria
65/100, Lacchini Veronica 70/100, Magistrelli
Ilaria 87/100, Mariani Alessandra 73/100,
Milani Sofia 76/100, Murt Rita 66/100, Pozzi
Alessia 84/100, Rubini Giada 65/100, Saita
Adele Maria 89/100, Sharabash Sara Reda
A h m e d  A l i  8 2 / 1 0 0 ,  Z a m b e l l i  A n d r e a
Alessandro Vi t tor io  71/100 5aC Abate
Rebecca 75/100, Balzan Chiara 82/100, Bertini
Giulia Gaia 100/100, Castelluccia Irene 92/100,
D' Elia Luca 80/100, D' Imperio Sofia Carla
Giuseppina 68/100, Fraccaro Irene 76/100,
Giussani Alexia 71/100, Gollin Maira Elena
96/100, Grasso Erika 72/100, Maestroni
Valeria 85/100, Mancinelli Chiara 68/100,
Maroccia Laura 94/100, Marrazzo Elisa
72/100, Merlini Asia Maria 70/100, Oliva Giada
100/100, Palagonia Jacopo 73/100, Perotti
Gabriele 79/100, Randi Susanna 69/100, Re
Giorgio 68/100, Rimoldi Massimiliano 67/100, Rizzo Natasha 78/100, Seveso Chiara 95/100, Thei Sara
Maria 73/100, Trotta Martina 73/100, Varisco Riccardo 85/100.
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Viabilità urbana, più sicurezza per ciclisti e
automobilisti con i "chiodi stradali"

ARESE -  La  s i cu rezza  v i ab i l i s t i ca?  L '
amministrazione comunale ha trovato il modo
per migliorarla.
Come? Con i cosiddetti delineatori circolari
dotati di sporgenze antiscivolo e di colore
giallo.
Si tratta di "chiodi stradali" di forma convessa
da applicare sulla pavimentazione a ridosso
della segnaletica orizzontale che delimita la
corsia stradale dall' adiacente pista ciclabile.
Il loro vantaggio è che migliorano la qualità
della configurazione viabi l ist ica attuale
caratterizzata da una sezione stradale molto
ampia e rettilinea che non fa percepire con la
dovuta "sensibilità" la corsia riservata per la
mobilità ciclabile in ambito urbano.
Il progetto prevede l' installazione d circa 2560
metri di delineatori circolari in via Monte
Resegone, viale Sempione, via Gran Paradiso
e via Nuvolari.
Certo che i "chiodi stradali" inducono gli
automobilisti a una migliore percezione della
corsia riservata, poiché eventuali impropri
spostamenti laterali vengono immediatamente
avvertiti e percepiti da parte dei veicoli in
movimento.
I  manufatt i  sono adatt i  a scoraggiare l '
eventuale invasione degli assi urbani dove sono presenti corsie riservate ciclabili a raso, marcando con
più decisione la corsia di marcia dedicata al traffico veicolare dalla corsia "riservata" ciclabile di tipo
unidirezionale. Non è tutto.
Anche la mobilità dolce (ciclisti) si avvale di una maggiore sicurezza. Il costo dell' intervento ammonta in
80.890,88 euro.
D.V.
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Per un risarcimento da 900.000 euro

ARESE - Il rischio di mettere in crisi il bilancio,
almeno per ora, è stato sventato, ma i l
Comune se l' è vista brutta.
Infatti quando nel 2014 era pervenuta in
municipio una richiesta di risarcimento per
danni patrimoniali e non patrimoniali per oltre
900.000 euro per la mancata tutela di un
bambino, affidato al Comune dal Tribunale dei
minori, è stato un durissimo colpo.
In effetti la cifra pretesa non era di quelle che
fanno dormire sonni tranquilli. Tuttavia l'
amministrazione comunale non è rimasta ad
aspettare gli eventi.
Anzitutto i l  Comune, constatando che l '
episodio contestato dalla controparte (i l
bambino era sfuggito alla custodia delle
educatrici) rientrava nella responsabilità civile
verso terzi e prestatori d' opera prevista nella
po l i z za  ass i cu ra t i va ,  ha  co invo l t o  l a
compagnia.
La società assicurativa in forza della clausola
di tutela legale ha dato incarico a un avvocato
per la tutela giudiziale del Comune e per la
difesa dei comuni interessi nel giudizio in
questione.
La vertenza è andata avanti per ben 4 anni,
ma nel marzo scorso è arrivata la sentenza di
primo grado, che ha dato torto al ricorrente che reclamava l' oneroso risarcimento dal Comune per una
sua presunta diretta responsabilità.
Il Tribunale ha però disposto la compensazione delle spese di lite. Ma non è finita. La controparte non si
è data per vita ed è ricorsa in appello nel tentativo di ottenere la riforma della sentenza di primo grado.
Da qui la nuova citazione dell' ente a comparire il prossimo 5 ottobre avanti la Corte d' appello civile di
Milano. La difesa è a carico della compagnia assicurativa.
D.V.
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Nolostand, 40 lavoratori a rischio licenziamento

ARESE -  L e  p r o m e s s e  a l  t a v o l o  d e l l a
Prefettura non sono state mantenute e i
lavoratori dell' azienda Nolostand hanno
ripreso la mobilitazione. Il rischio è che 40
lavoratori finiscano in mezzo alla strada. Il tutto
è incominciato il 29 giugno scorso quando la
Nolostand, ditta che opera nel campo degli
allestimenti fieristici, ha comunicato il cambio
d' appalto da Trasgo Srl a Expotrans Spa nella
gestione del magazzino ubicato nell' ex Alfa
Romeo.
Il problema è che la nuova società non ha
assunto i lavoratori con la giustificazione di
una riduzione delle lavorazioni. Ma per i
sindacati non è così.
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Un "motore Alfa Romeo bi -albero 4 cilindri" donato
al Comune per il Centro civico

ARESE - Ci sono tanti modi per esprimere
affezione alla comunità in cui si vive o si ha a
che fare.
C' è infatti chi dedica parte del proprio tempo
per svolgere volontariato e chi per esempio
dona uno dei primi motori realizzati nello
stabilimento aresino dell' Alfa Romeo.
Un gesto di liberalità che in municipio hanno
molto gradito anche per la valenza simbolica
che esprime.
Certo è che Andrea Vecchi in qualità di
presidente dell' associazione culturale e
sportiva denominata Alfa Romeo Club Milano
ha manifestato all' amministrazione comunale
la volontà di donare "un motore Alfa Romeo bi
-albero 4 cilindri" da collocare nel centro
civico.
La particolarità della donazione è che si tratta
uno dei primi motori che ha visto la luce
proprio nello stabilimento cittadino.
Un simbolo di un' epoca che non c' è più, ma
che tiene viva la memoria e il legame con
quella straordinaria stagione che ha fatto
conoscere Arese oltre i propri confini, oltre a
dare lavoro a  p iù  d i  20.000 persone.  L '
amministrazione comunale ha accettato con
p r o f o n d a  g r a t i t u d i n e  l a  d o n a z i o n e  e
confermato di esporre il reperto nel centro civico Agorà di via Monviso 7 in un' apposita teca fornita dall'
associazione stessa.
La donazione, che non comporta alcun onere né presente né futuro per l' amministrazione comunale,
contribuisce ad arricchire il patrimonio pubblico e a dare giusta rilevanza a un importante segmento
della storia cittadina. Intanto per stare in tema di memoria storica l' ex progettista in carrozzeria dell'
azienda automobilistica Carlo Pariani ha pubblicato proprio in questi giorni il libro "C' era una volta l'
Alfa" in cui racconta in presa diretta le vicende della Fiat dal 1987 sino ai giorni nostri.
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Al via il progetto per promuovere lo sviluppo
economico del comparto

di Domenico Vadalà ARESE - C' è voluto del
tempo per adempiere tutti i passaggi, ma ora
che l' iter si è concluso, si è pronti a dar vita
nell' area ex Alfa Romeo all' atteso polo di
servizi alle imprese.
Un  p roge t to  f i na l i zza to  a l l o  sv i l uppo
economico  e  p rodu t t i vo  de l  compar to
attraverso l' insediamento e la crescita di
imprese ,  anche  appena  cos t i t u i t e ,  i n
particolare quelle del settore automotive e
naturalmente di tutte quelle del comparto
artigianale/ produttivo che tengano in debita
consideraz ione g l i  aspet t i  de l la  tu te la
ambientale. E così il Comune in concerto con
Lainate ha indetto la procedura per affidare a
terzi il servizio di progettazione e gestione del
polo nel comprensorio. L' appalto riguarda la
realizzazione di due attività distinte, ma tra
loro interconnesse: la redazione di un piano
strategico di marketing per la realizzazione,
promozione e sviluppo di un polo di servizi alle
imprese; la ricerca di operatori interessati all'
insediamento e promozione del polo.
I l  p i a n o  d o v r à  p r e v e d e r e  i n  p r i m i s  l '
organizzazione delle attività di coworking da
i n s e d i a r s i  n e l l e  u n i t à  i m m o b i l i a r i  i n
comproprietà dei Comuni di Arese e Lainate.
L' atto successivo sarà quello di ricercare operatori interessati all' insediamento e promozione del polo
ai fini della saturazione degli immobili disponibili. Non è tutto.
L' operatore è tenuto a gestire le relazioni tra le imprese e start up di imprese, che vi si insedieranno,
con il mercato (trait d' union relazionale tra impresa e mercato), il servizio di assistenza tecnica e
supporto a imprese e start up di imprese, nonché la gestione amministrativa e tecnica degli immobili di
proprietà pubblica comunale facenti parte del polo.
Le premesse ci sono per valorizzare il comprensorio e aprire sbocchi occupazionali.
L' obiettivo è attrarre imprese di una certa tipologia per generare lavoro e occupazione. Le imprese più
adatte allo scopo, anche per non cancellare la memoria storica del luogo, sono quelle che operano nell'
ambito del settore automobilistico.
Per esempio quelle che producono accessori per le automobili, come navigatori e altro ancora.
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L' ultima cartuccia: difendersi da sé
Si moltiplicano le sentinelle di quartiere. «Ma non sarà Far West»

Rosario Palazzolo MILANO UN PATTO tra
sindaci contro la criminalità sotto casa. Per
arruolare i cittadini-sentinella ma senza dare
strada a "giustizieri" di quartiere. L' hanno
sottoscritto 41 sindaci di tutta la cintura
milanese.
Ma «non sarà giustizia fai da te».
Lo sottolinea il prefetto di Milano, Luciana
Lamorgese, che ieri mattina ha sottoscritto un
accordo con i Comuni per istituzionalizzare il
Progetto Controllo del Vicinato. Grande
assente Milano, la sicurezza partecipata pare
piacere soprattutto ai comuni medio-piccoli
dove  i  g rupp i  Wha tsApp  avevano  g ià
attecchito ben prima dell' interessamento della
prefettura. Ora, con l' istituzionalizzazione del
progetto, prende il via una sorta di seconda
fase che prevede in tutti i 41 Comuni aderenti
la nascita di gruppi di cittadini-sentinelle
guidati da coordinatori che avranno il compito
di filtrare le segnalazioni di degrado e di
cr iminal i tà provenienti  dai ci t tadini e di
segnalarle alle autorità competenti.
IL SISTEMA già funziona in molte realtà locali
e da poco più di un anno è attivo anche a Sesto San Giovanni, il territorio più popoloso tra quelli che
aderiscono, dove sono già attivi 10 gruppi WhatsApp con migliaia di iscritti. Il prefetto Lamorgese ha
sottolineato che l' accordo è un «riconoscimento necessario ed è importante che tutto avvenga in una
cornice istituzionale». I cittadini di fatto assumono il ruolo di sentinelle su aspetti di degrado o criticità
sociali che possono essere combattute solamente con la tempestività delle segnalazioni. Si pensi all'
esempio di un cittadino che sorprende persone a scaricare abusivamente rifiuti. La segnalazione
immediata può aiutare le forze dell' ordine a cogliere sul fatto i responsabili.
Invece, per le situazioni che possono portare alla commissione di reati il Prefetto raccomanda di
allertare il 112. Lamorgese allontana l' idea di ronde «fai da te»: «I cittadini notano delle situazioni di
degrado e le segnalano. Ma non possono e non devono intervenire, devono segnalare - sottolinea
ripetutamente - nessuno si potrà fare giustizia da sé. Inoltre non potranno essere usati emblemi dello
Stato o di forze politiche». L' auspicio della prefettura è che altri Comuni si aggiungano ad allargare la
rete.
ANCHE perché, come spiega Walter Valsecchi, presidente dell' associazione Controllo di Vicinato, i
gruppi funzionano se hanno due caratteristiche: devono essere dedicati a piccole porzioni di territorio,
«quelli che funzionano meglio sono quelli di caseggiato o al massimo di via, devono parteciparvi
almeno la metà delle famiglie che abitano in quel territorio, altrimenti non c' e' un vero controllo». Il
protocollo è stato inizialmente sottoscritto dai sindaci dei Comuni di Arese, Assago, Bresso,
Buccinasco, Bussero, Busto Garolfo, Cambiago, Canegrate, Carpiano, Cassano D' Adda, Cassina De'
Pecchi, Castano Primo, Cernusco Sul Naviglio, Cerro Al Lambro, Cerro Maggiore, Cinisello Balsamo,
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Cologno Monzese, Corsico, Cusago, Lacchiarella, Lainate, Legnano, Magenta, Nerviano, Parabiago,
Paullo, Pioltello, Pogliano Milanese, Pregnana Milanese, Rodano, Rosate, Rozzano, San Colombano Al
Lambro, San Vittore Olona, Senago, Sesto San Giovanni, Trezzano Sul Naviglio, Vanzaghello, Vaprio D'
Adda, Vermezzo, Villa Cortese.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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NEL MILANESE. Organizzati per quartieri e guidati da un coordinatore. Il prefetto: «Non si
tratta di ronde o pattuglie»

Sicurezza, ecco i «vicini-sentinelle»
Vigileranno sui quartieri segnalando eventuali reati, ma senza sostituirsi alle forze dell'
ordine

MILANO I cittadini di diversi Comuni del
mi lanese d iventeranno «sent inel le  del
territorio» e vigileranno sui quartieri in cui
vivono, segnalando alle forze dell' ordine
eventuali reati, criticità sociali e situazioni di
degrado. È l' obiettivo del protocollo di intesa
«Progetto Controllo del Vicinato», firmato da
41 sindaci dell' area metropolitana milanese
(ma non da Milano) e sottoscritto dal prefetto
Luciana Lamorgese.
I gruppi di cittadini, organizzati in base al
vicinato e supervisionati da un coordinatore,
potranno inviare le segnalazioni ai sindaci, alle
Polizie Locali o alle forze dell' ordine tramite il
112 ma non potranno prendere iniziative o
«improvvisarsi poliziotti, ha chiarito il prefetto
Lamorgese. Vietato anche l '  ut i l izzo di
uniformi, simboli e emblemi dello Stato o di
partiti politici.
Non si tratta, dunque, di ronde o pattuglie:
«nessun rischio di giustizia fai-da-te», ha
assicurato il prefetto secondo cui nonostante le
statistiche dimostrino che i reati sono in calo
rispetto agli anni passati, serve lavorare sulla
percezione della sicurezza da parte dei
cittadini.
«Le statistiche lasciano il tempo che trovano. I cittadini ci chiedono più sicurezza nei territori, chiedono
la presenza delle istituzioni e i sindaci in questo hanno un grande ruolo. La sicurezza è un bene di tutti a
cui dobbiamo tendere», ha spiegato il prefetto.
A firmare il protocollo di intesa sono stati sia sindaci di centrodestra sia di centrosinistra perché «la
sicurezza è un tema trasversale» che non ha colore politico, come ha chiarito il sindaco di Arese
Michela Palestra (Pd). Anche per Roberto Di Stefano, sindaco di Forza Italia a Sesto San Giovanni è
«uno strumento utilissimo di prevenzione e contrasto alla criminalità come dimostrano i primi risultati».
Per ora, soltanto 41 comuni su 134 della Città Metropolitana di Milano hanno siglato l' accordo.
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NEL MILANESE. Organizzati per quartieri e guidati da un coordinatore. Il prefetto: «Non si
tratta di ronde o pattuglie»

Sicurezza, ecco i «vicini-sentinelle»
Vigileranno sui quartieri segnalando eventuali reati, ma senza sostituirsi alle forze dell'
ordine

MILANO I cittadini di diversi Comuni del
mi lanese d iventeranno «sent inel le  del
territorio» e vigileranno sui quartieri in cui
vivono, segnalando alle forze dell' ordine
eventuali reati, criticità sociali e situazioni di
degrado. È l' obiettivo del protocollo di intesa
«Progetto Controllo del Vicinato», firmato da
41 sindaci dell' area metropolitana milanese
(ma non da Milano) e sottoscritto dal prefetto
Luciana Lamorgese.
I gruppi di cittadini, organizzati in base al
vicinato e supervisionati da un coordinatore,
potranno inviare le segnalazioni ai sindaci, alle
Polizie Locali o alle forze dell' ordine tramite il
112 ma non potranno prendere iniziative o
«improvvisarsi poliziotti, ha chiarito il prefetto
Lamorgese. Vietato anche l '  ut i l izzo di
uniformi, simboli e emblemi dello Stato o di
partiti politici.
Non si tratta, dunque, di ronde o pattuglie:
«nessun rischio di giustizia fai-da-te», ha
assicurato il prefetto secondo cui nonostante le
statistiche dimostrino che i reati sono in calo
rispetto agli anni passati, serve lavorare sulla
percezione della sicurezza da parte dei
cittadini.
«Le statistiche lasciano il tempo che trovano. I cittadini ci chiedono più sicurezza nei territori, chiedono
la presenza delle istituzioni e i sindaci in questo hanno un grande ruolo. La sicurezza è un bene di tutti a
cui dobbiamo tendere», ha spiegato il prefetto.
A firmare il protocollo di intesa sono stati sia sindaci di centrodestra sia di centrosinistra perché «la
sicurezza è un tema trasversale» che non ha colore politico, come ha chiarito il sindaco di Arese
Michela Palestra (Pd). Anche per Roberto Di Stefano, sindaco di Forza Italia a Sesto San Giovanni è
«uno strumento utilissimo di prevenzione e contrasto alla criminalità come dimostrano i primi risultati».
Per ora, soltanto 41 comuni su 134 della Città Metropolitana di Milano hanno siglato l' accordo.
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Un patto di vicinato in tutto l' hinterland
Accordo tra prefettura e 41 Comuni Ma proprio Milano è la grande assente

Icittadini di oltre 40 Comuni del Milanese
diventeranno 'sentinelle del terri torio' e
v ig i leranno sui  quar t ier i  in  cu i  v ivono,
segnalando alle forze dell' ordine eventuali
reati, criticità sociali e situazioni di degrado. È
l' obiettivo del protocollo di intesa 'Progetto
Controllo del Vicinato' firmato ieri dal prefetto
Luciana Lamorgese e da 41 sindaci dell' area
metropolitana milanese. Ma non da Milano; un'
assenza che non ha mancato di suscitare
polemiche politiche.
In base all ' accordo, i gruppi di cittadini,
organizzati in base al vicinato e supervisionati
da un coordinatore, potranno inviare le
segnalaz ioni  t rami te mai l ,  messaggi  o
Whatsapp ai sindaci, alle polizie locali o alle
forze dell' ordine tramite il 112. A un patto,
però: «non potranno prendere iniziative o
imp rovv i sa r s i  po l i z i o t t i » ,  ha  ch i a r i t o
Lamorgese. Vietato anche l '  ut i l izzo di
uniformi, simboli e emblemi dello Stato o di
partiti politici. Insomma, l' intento è chiaro:
nien- te ronde o pattuglie, «nessun rischio di
giustizia faida- te», ha aggiunto il prefetto.
Anzi, un altro obiettivo del protocollo sarà
quello di dare delle regole: in una «logica di
sicurezza partecipata, è stato necessario trovare una cornice istituzionale entro cui svolgere la giusta
attività, in modo corretto ed eguale sul territorio della Città Metropolitana».
Nonostante le statistiche dimostrino che i reati sono in calo rispetto agli anni passati, serve lavorare
sulla percezione della sicurezza da parte dei cittadini.
«Le statistiche lasciano il tempo che trovano. I cittadini ci chiedono più sicurezza nei territori, chiedono
la presenza delle istituzioni e i sindaci in questo hanno un grande ruolo. La sicurezza è un bene di tutti a
cui dobbiamo tendere», ha spiegato il prefetto.
A firmare il protocollo di intesa sono stati sia sindaci di centrodestra sia di centrosinistra, perché «la
sicurezza è un tema trasversale» come ha ricordato il sindaco di Arese, Michela Palestra (Pd), che ha
definito questa iniziativa «un' arma vincente» e precisando che non ci saranno «ronde punitive o
repressive ». Ma anche per il sindaco di Sesto San Giovanni, Roberto Di Stefano (Forza Italia), è «uno
strumento utilissimo di prevenzione e contrasto alla criminalità. Siamo stati tra i primi a crederci e sono
tanti gli episodi delinquenziali, dai furti, allo scarico abusivo di rifiuti, che sono stati sventati grazie alle
chat».
Al momento, soltanto 41 Comuni su 134 della Città Metropolitana di Milano hanno aderito (poco più del
30%). Ma la speranza di Lamorgese è che anche altri sindaci, «vedendo i risultati in termini di
percezione di sicurezza sul territorio», possano firmarlo in futuro. Ma a sottolineare l' assenza di Milano
sono stati ieri due consiglieri comunale e regionali, Massimiliano Bastoni (Lega), e Silvia Sardone
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(Forza Italia), che hanno criticato «l' immobilismo di Palazzo Marino su questi temi». «Milano sta
verificando - ha spiegato il prefetto - ne abbiamo già parlato con sindaco e assessore, vedremo se è
possibile» un' adesione di Palazzo Marino.
RIPRODUZIONE RISERVATA Sicurezza.

ANDREA D'??AGOSTINO
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PERO VIA LIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE. L' OPPOSIZIONE È CRITICA

Asilo nido, c' è la svolta. La gestione va a Sercop

- PERO - NOVITÀ in arrivo per l' asilo nido di
Pero:  da l  pr imo set tembre la  s t ru t tura
comunale sarà completamente gestita dalla
Sercop, azienda speciale consorti le dei
Comuni  del  Rhodense.  Lo ha deciso i l
consiglio in occasione dell' ultima seduta
nonostante alcune perplessità e polemiche da
parte delle forze polit iche di minoranza.
«Sercop vanta grande esperienza nella
gestione diretta anche dei nidi comunali,
avendone nel tempo assunto la responsabilità
anche ad Arese e Lainate - dichiara il sindaco
Maria Rosa Belotti -, inoltre è già presente nel
nostro nido con la funzione di coordinamento
del personale educativo.
Siamo convinti che le famiglie apprezzeranno
q u e s t a  s c e l t a  c h e  c o n s e n t i r à  a l c u n i
miglioramenti sia del servizio sia delle attività
ludico-educative rivolte ai bambini da 0 a 3
anni».
IL REGOLAMENTO, le modalità di accesso, la
gestione del servizio e le tariffe resteranno
invariate per tutte le famiglie. Anche le attività
educative sono confermate. Le maestre che i
piccoli troveranno in classe a settembre saranno le stesse degli altri anni in quanto il processo di
conferimento del nido comunale alla Sercop è iniziato alcuni anni fa e l' azienda aveva garantito il
personale educativo: «Negli anni 2012 e 2013 erano state conferite prima una sezione e poi una
seconda, assieme ai servizi di pre e post-nido, per la continua riduzione del personale diretto del
Comune di Pero a causa di dimissioni e pensionamenti che le varie norme sugli enti locali non
consentivano di sostituire - dichiara l' assessore all' Istruzione, Emilio Lunghi -, ora si completa il
percorso e Sercop gestirà l' asilo nido».
Ro.Ramp.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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